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Gli elementi  
essenziali del  

concordato

La CDPE armonizza 
i criteri per la  

concessione delle 
borse di studio

Il contesto

Cosa cambierà  
a causa della  

NPC

I cantoni mettono in consultazione l’accordo intercantonale 
sull’armonizzazione dei criteri per la concessione delle borse di 
studio che contribuirà ad armonizzare le 26 legislazioni cantonali 
in materia.

Il settore delle borse di studio è essenzialmente un ambito di 
competenza cantonale. I cantoni concedono circa 280 milioni di 
franchi all’anno sottoforma di assegni e 30 milioni sottoforma di 
prestiti. I calcoli alla base di questi contributi derivano dalla legi
slazione cantonale in materia di borse di studio.

Le leggi si sono parzialmente uniformate in questi ultimi anni sulla 
base di un modello di legge pubblicato dalla CDPE nel 1997 come 
raccomandazione. Il contributo alle spese dei cantoni assicurato 
dalla Confederazione in base alla Legge sulle indennità di studio 
del 1965 aveva pure avuto un effetto di armonizzazione per un 
determinato numero di principi.

A seguito della riforma della perequazione finanziaria e della 
ripartizione dei compiti tra Confederazione e cantoni (NPC), 
quest’ultima non parteciperà più al finanziamento degli assegni 
di studio del grado secondario II a partire dal 1° gennaio 2008. 
Il suo contributo riguarderà unicamente le formazioni di grado 
terziario e si baserà sulla nuova Legge federale sui sussidi alle 
spese dei Cantoni per borse e prestiti di studio nella formazione 
terziaria promulgata nel 2006, legge che entrerà in vigore il  
1° gennaio 2008. 

L’accordo intercantonale sull’armonizzazione dei criteri per la 
concessione delle borse di studio riguarda il grado secondario II 
e il grado terziario. Esso stabilisce per la prima volta su scala na
zionale dei principi e degli standard minimi per la concessione 
delle borse di studio. Questi principi e questi standard saranno 
vincolanti per tutti i cantoni firmatari.

Per il grado secondario II, in particolare, l’accordo assicura il 
mantenimento di un quadro di riferimento nazionale anche se la 

Il progetto dell’accordo in breve: di cosa si tratta?
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Un insieme  
di accordi 

Il calendario

Confederazione si ritira dal finanziamento delle borse di studio a 
questo livello di studi. 

L’accordo intercantonale sull’armonizzazione dei criteri per la 
concessione delle borse di studio ha la forma di un contratto  
(concordato) sottoscritto dai cantoni. Il diritto intercantonale è 
vincolante. 

Già oggi la collaborazione dei cantoni in seno alla CDPE si basa 
su un insieme di accordi intercantonali. I principali sono il Con
cordato scolastico del 1970, l’Accordo sul riconoscimento dei di
plomi del 1993 e i diversi accordi di libera circolazione nel settore 
dell’educazione che permettono la mobilità su tutto il territorio 
svizzero. Diversi altri concordati si trovano nella procedura canto
nale di ratifica, come l’Accordo intercantonale sull’armonizzazione 
della scolarità obbligatoria (Concordato HarmoS) o sono in prepa
razione.

L’accordo è in consultazione presso i cantoni fino alla fine di mag
gio 2008. L’esito di questa consultazione determinerà il seguito del 
calendario. Se il concordato incontrerà una larga adesione potrà 
essere adottato nell’autunno 2008 (al più presto) all’intenzione 
dei cantoni. Poi avranno luogo le procedure cantonali di adesione. 
In generale i parlamenti cantonali detengono il potere di ratificare 
l’accordo. In alcuni cantoni questa decisione è sottoposta a refe
rendum facoltativo.

Il concordato entrerà in vigore appena sarà stato ratificato da dieci 
cantoni. I cantoni avranno allora cinque anni per procedere agli 
aggiustamenti richiesti. I cantoni che l’avranno ratificato più tardi 
avranno un termine transitorio di tre anni.
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Una borsa  
di studio:  

cos’è?

 

Una serie di articoli dell’accordo sanciscono delle regole che sono 
già oggi applicate nella maggioranza dei cantoni o perlomeno in 
un gran numero di loro. L’accordo generalizza dunque una solu
zione precisa. Altri articoli per contro comporteranno delle modi
fiche nella maggioranza dei cantoni, se non in tutti.

L’accordo riguarda le borse di studio versate per la formazione 
iniziale del grado secondario II e del grado terziario. Per il grado 
terziario si tratta delle seguenti categorie:

– i bachelor e i master delle università e delle scuole universita
rie professionali (alte scuole pedagogiche comprese);

– gli esami professionali federali e gli esami professionali fede
rali superiori, così come le formazioni assicurate dalle scuole 
superiori.

Sono pure considerati come formazione iniziale i curricoli univer
sitari ai quali si accede con un diploma di formazione professio
nale superiore.

Le borse di studio sono versate a titolo sussidiario, cioè quando 
una persona in formazione non dispone di risorse sufficienti. Non 
si tratta in questo caso unicamente delle sue risorse, ma anche del 
sostegno finanziario che possono assicurarle la famiglia (genitori, 
coniuge, …) o altre fonti di finanziamento (fondazioni, ecc.).

Generalmente è il cantone nel quale sono domiciliati i genitori (o 
i titolari dell’autorità parentale) che verserà le borse di studio. Ciò 
è già il caso in tutti i cantoni.

Novità o  
cosa nota? 

Qual è il campo 
di applicazione 

dell’accordo?

Quale sarà l’impatto concreto sulla concessione delle borse di 
studio per il grado secondario II e per il terziario?

 

Ogni cantone che aderisce all’accordo intercantonale sull’armonizzazione dei criteri 
per la concessione delle borse di studio si impegna ad osservare certi principi e stan
dard per il calcolo delle sue borse di studio; ciò ha come conseguenza che la sua legi
 slazione dovrà rispettare questi principi e questi standard. Un’armonizzazione sarà 
così realizzabile su dei punti importanti e i cantoni manterranno comunque la possibi
lità di tener conto delle loro situazioni particolari. 

Chi verserà  
le borse  

di studio?
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Gli standard minimi da rispettare sono quelli indicati dall’accordo: 
ogni cantone può tuttavia decidere di andare oltre.

Ecco i principali standard minimi previsti nell’accordo:

–  Aventi diritto: l’accordo stabilisce in parte uno status quo. 
L’apertura del diritto a persone in possesso di un permesso di 
dimora (permesso B) da oltre cinque anni è invece una novità 
per diversi cantoni. 

–  Limite d’età: i cantoni possono fissare un’età limite per aver 
diritto ad una borsa di studio. Questo limite non deve però 
essere inferiore ai 35 anni all’inizio della formazione.

–  Durata del sostegno finanziario: durata regolamentare degli 
studi più due semestri. Novità: due cambiamenti di orienta
mento degli studi sono autorizzati senza giustificazione nel 
contesto di questo numero di semestri. In casi motivati la du
rata al diritto può essere prolungata.

–  Libera scelta: la libera scelta della formazione, assai frequente 
oggi, resta assicurata. Quando ad essere considerata non è la 
formazione meno onerosa, il calcolo della borsa di studio deve 
considerare almeno i costi che sarebbero intervenuti nel caso 
di scelta della formazione meno costosa.

–  Massimo: in rapporto alla normativa federale attuale gli impor
ti massimi previsti per le borse di studio sono aumentati. Si 
passa ad esempio da 13’000 a 16’000 franchi per una persona 
che segue una formazione terziaria. Ogni cantone può preve
dere degli importi maggiori, ma in nessun caso degli importi 
inferiori.

Differenti modalità sono applicate oggi da un cantone all’altro 
per calcolare l’importo delle borse di studio (punti, forfait, ...). 
L’accordo prevede un sistema basato sulla differenza da colmare: 
il calcolo dell’importo della borsa di studio parte dalla differenza 
tra le risorse disponibili (risorse proprie e di terzi) e le risorse ne
cessarie al sostentamento e alla formazione.

Un’altra novità è data dal fatto che un proprio reddito non può 
comportare la riduzione dell’importo della borsa, ovviamente fino 
al un certo limite.

Quali sono gli 
standard minimi 

da rispettare? 

Su quale modello 
deve basarsi  

il calcolo delle 
borse di studio?
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1.  Parte generale

 1.1  Introduzione

Il contesto 

I	cantoni	investono	circa	280	milioni	di	franchi	all’anno	quale	sostegno	pubblico	alla	
formazione	sottoforma	di	assegni	di	studio	e	30	milioni	di	franchi	sottoforma	di	prestiti	
di	studio.	In	passato	sono	già	stati	effettuati	alcuni	tentativi	per	meglio	armonizzare	le	
legislazioni	cantonali	sulle	borse	di	studio,	iniziative	che	però	hanno	permesso	di	con-
seguire	solo	dei	successi	parziali.	Già	nel	�99�	venne	elaborato	un	progetto	di	accordo	
intercantonale;	il	progetto	non	riuscì	a	superare	gli	scogli	delle	autonomie	cantonali.	
Ciò	nonostante,	nel	�997,	la	Conferenza	svizzera	dei	direttori	cantonali	della	pubblica	
educazione	(CDPE)	preparò	un	modello	di	legge,	inviato	ai	cantoni,	raccomandandone	
la	sua	applicazione	almeno	nelle	condizioni	quadro:	il	modello	di	legge	riprendeva	i	
concetti	contenuti	nel	progetto	di	accordo	del	�99�.	Anche	se	questo	modello	di	legge	
non	venne	sistematicamente	applicato	nella	sua	completezza,	esso	ha	tuttavia	consen-
tito	ai	cantoni	di	introdurre	nelle	rispettive	legislazioni	i	primi	elementi	di	armonizza-
zione	dei	criteri	per	la	concessione	delle	borse	di	studio.	

È	 importante	 rafforzare	 il	 sistema	 svizzero	delle	borse	di	 studio	 a	 seguito	delle	 au-
mentate	 possibilità	 formative	 e	 della	 ristrutturazione	 dei	 curricoli	 di	 formazione	 e	
dell’incremento	del	numero	di	studenti	registrato	in	questi	ultimi	decenni.	Questa	mag-
gior	offerta	e	questa	estensione	non	si	sono	tuttavia	automaticamente	tradotte	in	un	
miglioramento	delle	pari	opportunità,	ma	hanno	semplicemente	contribuito	ad	elevare	
la	soglia	di	selezione	(Becker/Lauterbach	200�).	I	risultati	delle	ricerche	condotte	sulla	
riuscita	non	lasciano	dubbi	in	proposito:	l’origine	sociale	dell’individuo	resta	di	gran	
lunga	il	fattore	più	importante.	Elementi	che	pure	hanno	un’influenza,	come	la	nazio-
nalità,	il	domicilio	o	il	genere	(sesso	maschile/femminile)	svolgono	pure	un	ruolo	per	
quanto	concerne	il	livello	di	formazione	finale	acquisito,	ma	la	loro	importanza	è	ben	
poca	cosa	 rispetto	allo	 statuto	dei	 genitori	 (Stamm/Lamprecht	2005).	Diversi	 fattori	
legati	allo	statuto	dei	genitori	esercitano	un’influenza	sul	curricolo	di	formazione	dei	
figli,	 in	particolare	 il	 loro	grado	di	 formazione	finale,	 il	 loro	statuto	professionale,	 il	
reddito	della	famiglia	e,	soprattutto,	il	tempo	che	può	essere	consacrato	alla	formazione	
dei	figli.	È	tuttavia	possibile	ridurre	l’influenza	che	può	esercitare	il	fatto	di	disporre	o	
meno	di	mezzi	finanziari	con	la	concessione	gli	aiuti	pubblici	di	incoraggiamento	alla	
formazione	che	garantiscano	ai	giovani	di	non	dover	rinunciare	a	determinati	curricoli	
di	formazione	unicamente	per	motivi	finanziari.

Indipendentemente	 dalla	 situazione	 qui	 descritta,	 il	 contesto	 delle	 riforme	 in	 corso	
in	ambito	universitario	attribuisce	maggior	importanza	al	sostegno	della	formazione.
Il	 rafforzamento	dei	corsi	di	 formazione	voluti	dalla	 riforma	di	Bologna	aumenta	 la	
richiesta	di	borse	di	studio.
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Il mandato costituzionale e la riforma della ripartizione dei compiti

Il	diritto	in	vigore	affida	in	linea	di	principio	ai	cantoni	la	competenza	nel	settore	del-
le	borse	di	 studio.	L’articolo	costituzionale	 sulle	borse	di	 studio	 introdotto	nel	�96�	
autorizza	comunque	la	Confederazione	ad	adottare	misure	destinate	a	promuovere	la	
formazione,	le	borse	o	i	prestiti,	a	complemento	delle	misure	cantonali	e	nel	rispetto	
dell’autonomia	cantonale	in	materia	di	istruzione	pubblica.	La	Legge	federale	del	�9	
marzo	�965	sui	sussidi	alle	spese	cantonali	per	 indennità	di	studio�	(Legge	sulle	 in-
dennità	di	studio)	è	la	base	legale	dei	contributi	federali	in	questa	materia,	così	come	
l’Ordinanza	del	9	luglio	�965	sui	sussidi	alle	spese	cantonali	per	aiuti	alla	formazione2.	
La	legge	definisce	quali	categorie	di	curricoli	di	formazione	possono	essere	sostenuti	e	
l’ordinanza	fissa	le	condizioni	e	gli	importi	massimi	delle	borse	di	studio	per	le	spese	
dei	cantoni	in	materia	di	assegni	di	studio	e	di	prestiti.	I	versamenti	della	Confederazio-
ne	variano	a	dipendenza	della	capacità	finanziaria	dei	cantoni	e	in	funzione	delle	spese	
che	essi	stessi	sostengono	per	le	borse	di	studio.

Gli	importi	versati	dai	cantoni	per	assegni	di	studio	e	prestiti	sono	in	regresso	in	questi	
ultimi	anni.	Nel	2005	le	persone	in	formazione	post-obbligatoria	hanno	ricevuto	com-
plessivamente	 279	 milioni	 di	 franchi	 sottoforma	 di	 assegni	 di	 studio	 e	 27	 milioni	
sottoforma	di	prestiti.	Nello	stesso	anno	sono	state	solamente	52’000	le	persone,	delle	
5��’000	in	formazione	post-obbligatoria,	che	hanno	effettivamente	ricevuto	una	borsa	di	
studio,	ciò	che	rappresenta	una	percentuale	del	�0,�%.	Se	si	tiene	conto	dell’inflazione,	
l’importo	globale	delle	borse	di	studio	versato	dai	cantoni	è	diminuito	del	25%	dal	�993	
in	termini	reali,	malgrado	il	fatto	che	vi	siano	sempre	più	studenti	e	studentesse	nel	
sistema	di	formazione	(UFS	2006a).

La	riforma	della	perequazione	finanziaria	e	la	ripartizione	dei	compiti	tra	Confedera-
zione	e	cantoni	(NPC)	prevede	una	dissociazione	parziale	dei	compiti	in	questo	campo.

Art. 66 Cost.

1 La Confederazione può sussidiare i Cantoni per le loro spese in materia di sussidi  
all’istruzione concessi a studenti di scuole universitarie e di altri istituti superiori. Può promuo-
vere l’armonizzazione intercantonale dei sussidi e stabilire principi per la loro concessione.

Il	nuovo	articolo	costituzionale	prevede	che	gli	assegni	e	i	prestiti	di	studio	al	di	sotto	
del	settore	universitario	(compreso	il	grado	secondario	II)	sono	di	competenza	esclu-
siva	dei	cantoni;	la	Confederazione	non	se	ne	occuperà	più.	Resta	solo	il	settore	delle	
borse	di	studio	per	i	curricoli	formativi	del	grado	terziario	che	rimane	compito	comune	
della	Confederazione	e	dei	cantoni.	

Tuttavia	grazie	agli	standard	minimi	stabiliti	per	il	settore	terziario,	la	Confederazione	
può	esercitare	un’influenza	rafforzata	sul	regime	delle	borse	di	studio.	

La	nuova	Legge	federale	del	6	ottobre	2006	sui	sussidi	alle	spese	dei	Cantoni	per	borse	e	
prestiti	di	studio	nella	formazione	terziaria	attribuisce	alla	Confederazione	le	condizioni	
del	sussidiamento	degli	aiuti	finanziari	del	grado	terziario	nel	quadro	di	standard	minimi.
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Tenuto	 conto	 della	 cantonalizzazione	 delle	 borse	 di	 studio	 del	 grado	 secondario	 II,		
i	cantoni	sono	ormai	 tenuti	ad	accordarsi	sugli	standard	minimi	da	adottare	 in	 tutti		
i	cantoni	firmatari	dell’accordo.	Il	22	gennaio	200�	il	Comitato	della	CDPE	ha	deciso	
di	valutare	la	necessità	di	un	accordo	intercantonale	per	il	grado	secondario	II	e,	even-
tualmente,	di	procedere	alla	sua	elaborazione.	Parallelamente	occorre	pure	esaminare	
l’opportunità	di	considerare	anche	il	grado	terziario.

1.2  Necessità di armonizzare le borse di studio

Armonizzare	i	criteri	cantonali	per	la	concessione	delle	borse	di	studio	eviterebbe	che	
una	persona	perda	il	diritto	ad	una	borsa	a	seguito	del	cambiamento	di	cantone.	Inoltre	
l’armonizzazione	costituirebbe	un	netto	miglioramento	delle	pari	opportunità	tra	citta-
dini	e	cittadine	dei	diversi	cantoni.	

Dall’entrata	in	vigore	della	legge	federale	del	�9	marzo	�965	sui	sussidi	alle	spese	canto-
nali	per	le	indennità	di	studio	l’armonizzazione	formale	e	materiale	delle	borse	di	studio	
è	diventata	un	tema	importante	di	discussione.	I	temi	che	riguardano	l’armonizzazione	
formale	includono	elementi	come	il	domicilio	legale,	il	domicilio	determinante	per	il	
diritto	ad	una	borsa	o	ancora	la	definizione	delle	condizioni	generali	per	la	sua	conces-
sione.	L’armonizzazione	materiale	tratta	invece	di	argomenti	come	il	calcolo,	l’importo	
delle	borse	di	studio	e	anche	la	determinazione	della	fascia	degli	aventi	diritto.

È	soprattutto	nell’aspetto	materiale	delle	borse	di	studio	che	si	ritrovano	 le maggiori 
differenze	tra	i	cantoni:

–		 Le	 risposte	 date	 a	 quattro	 casi	 particolari	 illustrati	 in	 un	 questionario	 del	 set-
tembre	2005	inviato	ai	servizi	cantonali	delle	borse	di	studio	dimostrano	che	una	
stessa	 persona	 riceve	 una	 borsa	 il	 cui	 importo	 può	 variare	 considerevolmente	
da	un	cantone	all’altro.	L’importo	concesso	in	un	cantone	può	essere	persino	il	
doppio	rispetto	a	quello	di	un	altro	cantone.	Questo	importante	scarto	non	può	
giustificarsi	unicamente	evocando	differenze	nelle	condizioni	regionali	come	ad	
esempio	il	livello	dei	salari,	la	pressione	fiscale,	il	costo	della	vita	o	all’esistenza	
di	centri	di	formazione	disponibili.

–		 Le	spese	effettive	dei	cantoni	calcolate	per	abitante	variano	considerevolmente	e	
vanno	da	�8	a	90	franchi	l’anno.

–		 Inoltre	si	constatano	altre	differenze	riguardanti	la	fascia	di	persone	che	possono	
accedere	all’assegno	di	studio	o	a	un	prestito.	Ad	esempio	non	tutti	i	cantoni	trat-
tano	gli	stranieri	nello	stesso	modo.

Le	cifre	più	recenti	dell’Ufficio	federale	di	statistica	mostrano	che,	per	l’insieme	della	
Svizzera,	la	media	della	popolazione	tra	i	�6	e	i	29	anni	che	beneficia	di	una	borsa	di	
studio	si	situa	tra	il	�%	e	il	5%;	esistono	tuttavia	scarti	notevoli	tra	i	cantoni:	la	minore	
proporzione	cantonale	di	beneficiari	in	questa	fascia	di	età	è	dell’�,8%	mentre	la	più	
elevata	è	del	�0,3%.
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Nel	corso	degli	ultimi	quarant’anni	 le	 iniziative	promosse	per	 l’armonizzazione	 for-
male	e	materiale	hanno	tuttavia	permesso	di	raggiungere	alcuni	risultati	in	materia	di	
borse	di	studio.	Ed	è	quello	che	succede,	da	un	punto	di	vista	formale,	per	la	regola-
mentazione	unica	del	domicilio	determinante	ai	fini	della	concessione	di	una	borsa	di	
studio,	ciò	che	permette	attualmente	di	evitare	che	una	persona	non	possa	rivolgersi	a	
nessun	servizio	cantonale	a	causa	di	un	cambiamento	di	cantone	o	che,	al	contrario,	ri-
ceva	l’aiuto	da	due	cantoni	contemporaneamente.	Inoltre	in	questi	ultimi	anni	si	è	pure	
constatata	una	tendenza	percettibile	orientata	verso	un	allineamento	delle	disposizioni	
materiali	per	la	concessione	delle	borse	di	studio,	anche	se	non	esiste	ancora	nessuna	
regolamentazione	interregionale	o	intercantonale	in	proposito.

Questi	successi	dell’armonizzazione	sono	oggi	minacciati	visto	che	la	Confederazione	
si	è	 ritirata	dal	settore	delle	borse	di	studio	del	grado	secondario	 II	 (a	seguito	della	
NPC).	 L’elaborazione	di	 un	 accordo	 intercantonale	 per	 regolare	 questo	 settore	 deve	
poter	almeno	evitare	che	i	criteri	cantonali	per	la	concessione	delle	borse	di	studio	non	
si	allontanino	sempre	più	gli	uni	dagli	altri.

Se	si	considera	l’entità	della	materia	da	regolamentare	si	constata,	alla	lettura	delle	dis-
posizioni	legali,	che	se	anche	la	Confederazione	ha	la	possibilità	di	fissare	degli	standard	
minimi	per	il	grado	terziario,	in	applicazione	dell’art.	66	cpv.	�	della	Costituzione	federale,	
il	Parlamento	federale,	nell’elaborare	la	nuova	Legge	federale	sui	sussidi	alle	spese	dei	Can-
toni	per	borse	e	prestiti	di	studio	nella	formazione	terziaria	(legge	sui	sussidi	all’istruzione),	
vi	ha	rinunciato	in	larga	misura	trattandosi	di	un’armonizzazione	materiale.	Così	facendo	
il	Parlamento	ha	ritenuto	che	l’armonizzazione	del	settore	delle	borse	di	studio	non	
doveva	trovare	una	sua	collocazione	nel	contesto	del	progetto	NPC.	Per	questo	motivo	
il	presente	progetto	di	accordo	intercantonale	non	deve	limitarsi	al	grado	secondario	
II	nel	definire	standard	minimi	di	armonizzazione	formale	e	materiale	delle	borse	di	
studio,	ma	deve	ugualmente	considerare	il	grado	terziario.

1.3  Elementi base ed obiettivi del progetto di armonizzazione delle 
borse di studio

Basi e strumenti per il futuro

Il	progetto	di	accordo	del	�99�	e	il	modello	di	legge	sopramenzionati	sono	stati	utili	
strumenti	di	riferimento	per	l’elaborazione	del	presente	progetto	di	accordo	intercan-
tonale.	La	decisione	adottata	dal	Comitato	della	CDPE	il	22	gennaio	200�	in	relazione	
alla	NPC	e	al	nuovo	articolo	costituzionale	66	cpv.	�	è	stata	considerata	in	ugual	misura	
quale	elemento	base	 importante	nell’ambito	dei	 lavori	preparatori:	questa	decisione	
indicava	infatti	che	un	accordo	intercantonale	avrebbe	dovuto	includere	il	grado	secon-
dario	II	e	il	grado	terziario.	Questa	considerazione	si	giustifica	pienamente	con	il	fatto	
che	tutti	i	cantoni	dispongono	di	leggi	cantonali	che	trattano	sia	il	grado	secondario	II	
sia	il	grado	terziario.

Inoltre	il	progetto	tiene	conto	delle	disposizioni	della	legge	federale	del	6	ottobre	2006	
sui	sussidi	all’istruzione	e	le	precisa	anche	parzialmente.
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Le	definizioni	relative	al	campo	giuridico	delle	borse	di	studio,	che	il	gruppo	di	lavoro	No-
menclatura	della	Conferenza	intercantonale	sulle	borse	di	studio	(CIBS)	ha	elaborato,	sono	
servite	quale	punto	di	riferimento	per	la	terminologia	del	testo	del	progetto	d’accordo.	

Quale	complemento	del	testo	dell’accordo	sono	evidenziate	alcune	raccomandazioni	
di	dettaglio	che	permetteranno	di	applicare	le	basi	di	calcolo	comuni	per	la	determi-
nazione	 degli	 importi	 delle	 borse	 di	 studio.	 Anche	 se	 queste	 raccomandazioni	 non	
hanno	nessun	carattere	vincolante,	 è	 comunque	 lecito	attendersi	un	certo	effetto	di	
armonizzazione.

Obiettivi 

L’accordo	deve	assicurare	l’armonizzazione	formale	nel	settore	delle	borse	di	studio	e	
incoraggiare	l’armonizzazione	materiale.	Ecco	come	raggiungere	questi	obiettivi:

➤		 Per	l’armonizzazione	formale:	definire	in	maniera	uniforme	ogni	nozione	giuri-
dica	relativa	alle	borse	di	studio	come	«prima	formazione	che	dà	accesso	ad	una	
professione»,	«formazione	iniziale»,	«prestazione	propria»,	«prestazioni	di	terzi»,	
ecc.,	come	pure	i	criteri	importanti	di	natura	formale	in	vista	di	accedere	ad	una	
borsa	di	studio	come	«il	domicilio	determinante	in	materia	di	borse	di	studio»,	gli	
«aventi	diritto»,	ecc.

➤		 Per	l’armonizzazione	materiale:	fissare	standard	minimi	dell’armonizzazione	ma-
teriale	in	modo	da	permettere	l’accesso	agli	studi	alle	categorie	della	popolazione	
con	 reddito	basso	e	 la	parità	di	 trattamento	per	 la	popolazione	straniera	e	ciò	
indipendentemente	dalla	regione	e	dal	domicilio.

 1.4  Contributi per incoraggiare la formazione

	

	La	concessione	delle	borse	di	studio	è	parte	integrante	della	politica	della	formazione	
della	Confederazione	e	dei	cantoni.	Ne	consegue	che	l’incoraggiamento	alla	formazio-
ne	non	è	a	priori	una	prestazione	sociale	fondata	sul	bisogno,	ma	piuttosto	uno	stru-
mento	di	politica	della	formazione	destinato	a	migliorare	le	pari	opportunità,	a	ridurre	
le	disparità	sociali	nel	campo	della	formazione,	a	promuovere	il	ricambio	e	ad	utilizzare	
al	meglio	il	potenziale	di	formazione	presente	nella	nostra	società.

Le	borse	di	studio	costituiscono	un	incoraggiamento sussidiario alla formazione centra-
to	sul	bisogno.	Sono	importi	destinati	a	coprire,	unitamente	al	contributo	dei	genitori,	
sia	i	costi	della	formazione	sia	le	spese	generali	causate	da	una	formazione	o	da	una	
parte	della	riduzione	del	salario	in	seguito	al	tempo	consacrato	alla	formazione.	La	po-
litica	delle	borse	di	studio	non	può,	di	regola,	coprire	i	costi	minimi	esistenziali	di	una	
singola	persona	o	di	una	famiglia	i	cui	membri	sono	in	formazione:	altre	prestazioni	
private	e	pubbliche	possono	aggiungersi	alle	borse	di	studio.



��

2.  Parte speciale: commento articolo per articolo

L’accordo	intercantonale	sull’armonizzazione	dei	criteri	per	la	concessione	delle	borse	
di	studio	è	una	convenzione	tra	cantoni	ai	sensi	dell’art.	�8	della	Costituzione	federale	
(denominata	concordato).	Legalmente	e	formalmente	è	di	rango	equivalente	a	quello	
del	Concordato	scolastico	del	�970	e	degli	accordi	intercantonali	sul	riconoscimento	dei	
diplomi	(�993),	sul	finanziamento	delle	alte	scuole	(�997/98)	e	sull’armonizzazione	
della	scuola	obbligatoria	(2007).	Per	aderirvi	ogni	cantone	deve	semplicemente	seguire	
le	proprie	prescrizioni	legislative	sull’adesione	agli	accordi	intercantonali.	Questo	ac-
cordo	non	tocca	in	nessun	caso	la	questione	della	compensazione	intercantonale	degli	
oneri	e	non	è	perciò	sottomesso	alla	Convenzione	quadro	per	la	collaborazione	inter-
cantonale	con	compensazione	degli	oneri	(Convenzione	quadro	intercantonale,	CQI).

Il	commento	contiene	indicazioni	su	possibili	adattamenti	delle	norme cantonali in ma-
teria di borse di studio ed	evidenzia	le	eventuali	conseguenze	che	potrebbero	derivare	
ai	cantoni	dall’applicazione	di	una	normativa	intercantonale.	

I. Disposizioni generali

A. Obiettivi e principi

Art. 1  Scopo dell’accordo

Il presente accordo ha lo scopo di incoraggiare in tutta la Svizzera l’armonizzazione dei 
criteri per la concessione delle borse di studio del grado secondario II e del grado terziario, 
in particolare

a.  fissando le norme minime concernenti le formazioni sussidiabili, la forma, l’importo, il 
calcolo e la durata del diritto alla borsa di studio;

b.  definendo il domicilio determinante per la concessione di una borsa di studio e

c.  sostenendo la collaborazione tra i cantoni firmatari e la Confederazione.

L’art. 1	descrive	gli	obiettivi	dell’accordo,	cioè	l’armonizzazione	dei	criteri	per	la	con-
cessione	 delle	 borse	 di	 studio	 (grado	 secondario	 II	 e	 grado	 terziario),	 attraverso	 la	
definizione	delle	nozioni	specifiche	che	danno	diritto	alle	borse	di	studio	e	dei	criteri	
di	natura	formale,	per	mezzo	di	standard	minimi	applicabili	ai	contenuti	materiali	e	
ponendo	le	basi	ad	una	collaborazione	vincolante	tra	i	cantoni	firmatari.

Fissare	norme	minime	(lett. a)	significa	obbligare	i	cantoni	firmatari	a	rispettare	alme-
no	alcune	norme	basilari	per	le	formazioni	sussidiabili,	 la	forma	del	sussidio,	il	suo	
importo,	il	suo	calcolo	e	la	sua	durata,	ma	nel	contempo	permette	di	lasciare	loro	la	
libertà	di	decidere	norme	cantonali	più	generose.
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La	regolamentazione	vincolante	del	domicilio	determinante	ai	fini	della	concessione	di	
una	borsa	di	studio	(lett. b)	crea	una	regola	di	competenza	chiara	e	precisa.

La	lett. c	obbliga	i	cantoni	firmatari	a	collaborare	tra	loro.

Art. 2  Obiettivi delle borse di studio

La concessione delle borse di studio deve permettere di migliorare la frequenza dei curri
coli di formazione offerti in tutta la Svizzera, in particolare

a.  promuovendo le pari opportunità;

b.  facilitando l’accesso alla formazione;

c.  contribuendo ad assicurare le condizioni minime esistenziali durante la formazione;

d.  garantendo la libera scelta della formazione e dell’istituto di formazione e

e.  incoraggiando la mobilità.

L’art. 2	 considera	 come	 obiettivo	 ultimo	 quello	 di	 migliorare	 l’uso	 della	 potenziale	
capacità	 formativa	disponibile	 in	Svizzera	e	 le	 lett. da	a	a	e	enumerano	gli	obiettivi	
principali	che	la	concessione	delle	borse	di	studio	permette	di	realizzare	in	materia	di	
politica	della	formazione	e	di	politica	sociale.

Art. 3  Sussidiarietà della prestazione

La borsa di studio è concessa quando la capacità finanziaria della persona interessata, quel
la dei suoi genitori e di altre persone legalmente tenute a provvedere al suo sostentamento, 
così come le prestazioni provenienti da terzi sono insufficienti.

L’art. 3 menziona	espressamente	 il	principio	della	sussidiarietà:	 la	borsa	di	studio	è	
concessa	quando	la	capacità	finanziaria	della	persona	in	formazione,	dei	suoi	genitori	
e	di	altre	persone	tenute	legalmente	ad	assisterla	finanziariamente,	o	le	prestazioni	pro-
venienti	da	terzi,	non	sono	sufficienti.	Le	«altre	persone	legalmente	tenute	a	provvedere	
al	suo	sostentamento»	sono	ad	esempio	il	patrigno	o	la	matrigna,	il	coniuge	o	il	partner.	
Le	prestazioni	«provenienti	da	terzi»	sono	ad	esempio	le	prestazioni	complementari	e	
le	prestazioni	di	fondazioni	o	di	privati.

Art. 4  Collaborazione

Nell’intento di armonizzare il sistema delle borse di studio, i cantoni firmatari incoraggiano 
la reciproca collaborazione e lo scambio di informazioni e di esperienze, come pure con la 
Confederazione e con gli organi nazionali interessati.

L’art. 4	regola	la	collaborazione	tra	i	cantoni	firmatari	in	modo	da	poter	raggiungere	gli	
obiettivi	importanti	previsti	dall’accordo	intercantonale.	Questa	disposizione	deve	an-
che	menzionare	espressamente	la	collaborazione	con	la	Confederazione	che	suddivide	
i	contributi	federali	per	le	borse	di	studio	del	grado	terziario,	conformemente	all’art.	66	
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Cost.,	in	relazione	alla	legge	del	6	ottobre	2006	sui	sussidi	alle	spese	dei	Cantoni	per	
borse	e	prestiti	di	studio	nella	formazione	terziaria.	

B.  Disposizioni particolari

Art. 5  Beneficiari di una borsa di studio

1 I beneficiari di una borsa di studio sono:

a. le persone di nazionalità svizzera domiciliate in Svizzera;

b. le cittadine e i cittadini svizzeri i cui genitori vivono all’estero, o le cittadine e i cittadini 
svizzeri che vivono all’estero senza i loro genitori per delle formazioni seguite in Svizze
ra, ad eccezione delle persone che all’estero possono beneficiare di una borsa di studio 
nel loro luogo di domicilio; 

c. le persone di nazionalità straniera in possesso di un permesso di domicilio (permesso C) 
o residenti in Svizzera da cinque anni e in possesso di un permesso di dimora (permesso 
B);

d. i rifugiati e gli apolidi riconosciuti dalla Svizzera e

e. le cittadine e i cittadini degli Stati con i quali la Svizzera ha concluso degli accordi inter
nazionali in materia.

2 Le persone che soggiornano in Svizzera esclusivamente per motivi di formazione non 
hanno diritto alle borse di studio. 

3 La domanda per la concessione di una borsa di studio deve essere presentata al cantone 
nel quale la persona in formazione ha il suo domicilio determinante.

L’art. 5	definisce	le	categorie	di	persone	che	possono	beneficiare	di	un	contributo	fi-
nanziario,	anche	se	riferite	ad	una	delle	condizioni	richieste	per	l’ottenimento	di	un	
sussidio.

–	 lett. a:	Le	persone	di	nazionalità	svizzera	e	domiciliate	in	Svizzera.

–	 lett. b:	Gli	svizzeri	e	le	svizzere	dell’estero	possono	ricevere	un	assegno	solo	per	
una	formazione	seguita	in	Svizzera	nella	misura	in	cui	non	hanno	la	possibilità	
di	riceverne	una	dallo	Stato	straniero	nel	quale	essi	vivono	normalmente.	Occorre	
evitare	il	cumulo	di	prestazioni	da	parte	di	due	sistemi	statali	differenti.	In	linea	di	
principio	quindi	le	famiglie	svizzere	che	vivono	nell’UE	non	hanno	diritto	ad	una	
borsa	di	studio	da	parte	della	Svizzera	perché	beneficiano	già,	 in	applicazione	
degli	accordi	bilaterali,	dello	stesso	diritto	concesso	agli	abitanti	del	paese	dove	
risiedono;	non	esiste	tra	l’altro	per	queste	persone	il	diritto	ad	una	formazione	in	
Svizzera.	

–	 lett. c:	Le	persone	di	nazionalità	straniera	in	possesso	di	un	permesso	di	domicilio	
(permesso	C)	o	residenti	in	Svizzera	da	cinque	anni	e	in	possesso	di	un	permesso	
di	dimora	(permesso	B).	Per	considerare	in	modo	adeguato	e	coerente	le	discus-
sioni	attorno	al	problema	dell’integrazione	delle	persone	di	nazionalità	straniera	
non	si	deve	limitare	il	diritto	ad	una	borsa	di	studio	alle	sole	persone	che	benefi-
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ciano	di	un	permesso	di	domicilio,	ma	occorre	estenderlo	anche	a	quelle	persone	
in	possesso	di	un	permesso	di	dimora	(B),	a	condizione	che	sia	stato	rilasciato	
da	almeno	cinque	anni.	Trattandosi	del	diritto	alle	borse	di	studio,	questa	regola	
permette	di	trattare	le	persone	che	non	appartengono	agli	Stati	che	dispongono	
di	un	accordo	con	la	Svizzera	(	per	es.	ex-Jugoslavia,	Turchia,	Paesi	Africani)	allo	
stesso	modo	di	quelle	provenienti	dagli	Stati	firmatari	i	cui	cittadini	ottengono	un	
permesso	di	domicilio	già	dopo	cinque	anni	(USA,	Canada).

–		 lett. d:	Le	persone	rifugiate	o	apolidi	riconosciuti	dalla	Svizzera.

–		 lett. e:	Gli	accordi	bilaterali	si	 ripercuotono	sulle	persone	di	un	paese	membro	
dell’UE	o	dell’AELS.	L’accordo	bilaterale	 tra	 la	Comunità	europea	e	 i	suoi	Stati	
membri	 (accordo	sulla	 libera	circolazione	delle	persone3),	 così	 come	 l’accordo	
AELS�,	contengono	entrambi	delle	disposizioni	importanti	concernenti	il	diritto	
dei	cittadini	di	questi	paesi	che	vivono	da	noi	di	ottenere	borse	di	studio	da	parte	
della	Svizzera.	Questa	normativa	si	applica	alle	nazioni	di	tutti	i	paesi	dell’UE	e	
dell’AELS/CEE.	Al	momento	solo	i	Bulgari	e	i	Rumeni	ne	sono	ancora	esclusi	per-
ché	devono	ancora	essere	conclusi	i	negoziati	sull’estensione	a	questi	due	paesi	
delle	disposizioni	dell’accordo	sulla	libera	circolazione	delle	persone.

	 I	cittadini	dei	paesi	firmatari	dell’accordo,	UE	e	AELS/CEE,	sono	trattati	come	le	
persone	di	nazionalità	svizzera	quando	si	tratta	di	persone	che	lavorano	e	sono	
domiciliate	in	Svizzera;	questo	vale	anche	per	i	loro	figli.

Il cpv. 2	menziona	che	le	persone	che	soggiornano	in	Svizzera	solo	per	motivi	di	studio	
(cpv.	�	lett.	c)	non	hanno	diritto	a	borse	di	studio	(art.	26	CC).

Il cpv. 3	definisce	presso	quale	cantone	occorre	presentare	una	domanda	di	borsa	di	
studio:	è	il	cantone	in	cui	la	persona	in	formazione	detiene	il	suo	domicilio	determi-
nante	ai	fini	di	una	borsa	di	studio.	

Adattamento delle basi legali cantonali e  
valutazione delle conseguenze finanziarie

La	regola	che	prevede	la	decorrenza	del	diritto	ad	una	borsa	di	studio	dopo	cinque	anni	
di	residenza	in	Svizzera	(	cpv.	�	lett.	c)	avrà	come	conseguenza	che	quasi	la	metà	dei	
cantoni	dovranno	modificare la loro legislazione in materia.	In	questi	cantoni	occorre	
attualmente	essere	beneficiari	di	un	permesso	di	domicilio	o	aver	beneficiato	di	un	per-
messo	di	dimora	nel	cantone	per	un	certo	numero	di	anni	prima	di	avere	diritto	ad	una	
borsa	di	studio.	Con	l’allargamento	della	fascia	dei	beneficiari	sette	cantoni	dovranno	
perciò	confrontarsi	con	oneri	finanziari	più	elevati	rispetto	agli	attuali.

Risulta	in	ogni	modo	obbligatorio	provvedere	agli	adattamenti	derivanti	dall’art.	�	lett.	
e,	(accordi	internazionali),	perché	è	prevalente	il	principio	del	primato	del	diritto	inter-
nazionale	sul	diritto	nazionale	o	cantonale.	

3	 RS	��2.��2.68�
�		 RS	0.632.3�



�5

	Art. 6  Domicilio determinante per la concessione di una borsa di studio

1 Fa stato quale domicilio determinante per la concessione di una borsa di studio:

a.  il domicilio civile dei genitori o la residenza dell’ultima autorità tutoria competente, con 
riserva della lett. d;

b.  il cantone di origine per le cittadine e i cittadini svizzeri i cui genitori non sono domici
liati in Svizzera, o per le cittadine e i cittadini svizzeri che vivono all’estero senza i loro 
genitori; 

c.  il domicilio civile per i rifugiati e gli apolidi maggiorenni riconosciuti dalla Svizzera i 
cui genitori hanno il loro domicilio all’estero, con riserva della lett. d; questa regola si 
applica ai rifugiati fintanto che la loro presa a carico compete ad un cantone firmatario 
dell’accordo e

d.  il cantone nel quale i richiedenti maggiorenni, prima di iniziare la formazione per la 
quale richiedono una borsa di studio, hanno avuto il domicilio per almeno due anni e 
hanno svolto, dopo aver conseguito una prima qualifica professionale, un’attività lucra
tiva tale da garantirsi l’indipendenza finanziaria dai genitori. 

2 Se i genitori non hanno il loro domicilio civile nello stesso cantone fa stato il domicilio 
civile del genitore che esercita l’autorità parentale, oppure il domicilio del genitore che ha 
detenuto per ultimo l’autorità parentale; quando questa è esercitata congiuntamente fa 
stato il domicilio del genitore che in modo preponderante convive con il figlio in formazio
ne o il domicilio del genitore che ha esercitato l’autorità parentale per ultimo. Se i genitori 
si sono domiciliati in cantoni differenti dopo la maggiore età del richiedente una borsa di 
studio fa stato il cantone di domicilio del genitore presso cui il richiedente ha la residenza 
principale.

3 In presenza di più cantoni d’origine fa stato quello con la cittadinanza più recente.

4 Una volta definito il domicilio determinante lo stesso resta valido fino alla definizione di 
uno nuovo.

La	base	di	questa	disposizione	è	data	dalla	regolamentazione	della	Legge	federale	sui	
sussidi	alle	spese	dei	Cantoni	per	borse	e	prestiti	di	studio	nella	formazione	terziaria	
(legge	sui	sussidi	all’istruzione)	del	6	ottobre	2006.	

In	 linea	prioritaria	è	 il	cantone	nel	quale	sono	domiciliati	 i	genitori	 (o	 il	possessore	
dell’autorità	parentale)	che	determina	il	domicilio	determinante	per	il	diritto	ad	una	
borsa	di	studio	per	le	persone	in	formazione	(cpv. 1 lett. a).	

Per	gli	svizzeri	e	le	svizzere	dell’estero,	il	domicilio	determinante	è	il	loro	cantone	di	
origine (cpv. 1 lett. b).

Per	le	persone	maggiorenni,	i	rifugiati	e	gli	apolidi	residenti	e	riconosciuti	dalla	Sviz-
zera,	o	i	cui	genitori	hanno	il	loro	domicilio	all’estero,	il	domicilio	determinante	è	il	
cantone	designato	per	la	loro	presa	a	carico	(cpv. 1 lett. c).

Il	cpv. 1 lett. d	concerne	le	persone	maggiorenni	che	hanno	concluso	una	prima	forma-
zione	che	dà	loro	accesso	ad	una	professione	(diploma	riconosciuto	che	dà	il	diritto	ad	
esercitare	una	professione)	–	prima	dell’inizio	della	formazione	per	la	quale	sollecitano	
una	borsa	di	studio	–	e	che	sono	state	domiciliate	per	almeno	due	anni	nel	cantone	
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dove	hanno	esercitato	un’attività	lucrativa	che	le	ha	rese	finanziariamente	indipenden-
ti:	se	 le	condizioni	cumulative	sono	soddisfatte	 il	domicilio	determinante	si	 trova	in	
quel	cantone.

Il	cpv. 2	precisa	il	domicilio	nel	caso	in	cui	entrambi	i	genitori	non	vivono	nello	stesso	
cantone.

Il	cpv. 3	si	applica	quando	gli	svizzeri	o	 le	svizzere	dell’estero	sono	originari	di	più	
cantoni.

Il	cpv. 4	 rafforza	 l’obiettivo	della	nozione	di	domicilio	determinante	che	è	quello	di	
avere	un solo	 cantone	 competente	 per	 ogni	 persona	 in	 formazione	 che	 richiede	 un	
contributo.	Si	tratta	in	particolare	di	evitare	che	una	persona	che	cambia	cantone	non	
abbia	più	un	domicilio	determinante	o,	al	contrario,	che	ne	abbia diversi.

Adattamento delle basi legali cantonali

Nella	pratica	le	legislazioni	cantonali	–		anche	se	le	formulazioni	possano	variare	–		si	
fondano	già	oggi	su	una	definizione	uniforme	di	domicilio	determinante,	cosicché	non	
sono	necessari	sostanziali	adattamenti.

Art. 7  Esercizio di un’attività professionale

1 Quattro anni di attività professionale che consentono di assicurare l’indipendenza finan
ziaria del richiedente una borsa di studio sono considerati al pari di una prima formazione 
che dà accesso ad una professione.

2 È considerata come attività professionale anche la cura della famiglia con dei minorenni 
o con delle persone che necessitano di cure, il servizio militare, il servizio civile e la disoc
cupazione.

L’art. 7	concretizza	le	nozioni	definite	all’art.	6	cpv.	�	lett.	d	ossia	«la	prima	formazione	
che	dà	accesso	ad	una	professione»	e	«l’indipendenza	finanziaria».	Questa	disposizione	
prevede	che	quattro	anni	di	esercizio	di	un’attività	professionale	che	rende	possibile	
l’indipendenza	finanziaria	della	persona	che	sollecita	un	assegno	valgono	al	pari	di	
una	prima	formazione	che	dà	accesso	ad	una	professione.	Per	«attività	professionale»	
si	intende	anche	l’occuparsi	della	gestione	di	una	famiglia	composta	da	minori	o	di	per-
sone	che	necessitano	di	cure,	il	servizio	militare,	il	servizio	civile	e	la	disoccupazione.	
Quindi,	in	sintonia	con	l’art.	6	cpv.	�	lett.	d,	l’art.	7	conferisce	al	cantone	di	domicilio	
il	ruolo	di	domicilio	determinante	in	materia	di	borsa	di	studio,	se	la	persona	che	ne	fa	
richiesta	vi	abbia	lavorato	per	sei	anni.
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Art. 8  Curricoli di formazione sussidiabili

1 Sono sussidiabili i curricoli di formazione e di studio riconosciuti dai cantoni per:

a. la formazione iniziale del grado secondario II o del grado terziario, richiesta per 
l’esercizio della professione imparata e

b. i corsi obbligatori di preparazione agli studi del grado secondario II e del grado terziario 
(compresi i corsi passerella e le soluzioni transitorie).

2 I cantoni firmatari possono inoltre versare borse di studio per una seconda formazione o 
per una formazione continua.

Il cpv. 1	di	questa	disposizione	permette	l’attribuzione	di	borse	di	studio	solo	per	una	
formazione	iniziale	del	grado	secondario	II	o	del	grado	terziario.	Per	formazione	iniziale	
si	intende	tuttavia	la	prima	formazione	e	le	formazioni	successive	fino	al	primo	diploma	
di	 master	 del	 grado	 terziario	 A.	 Nel	 grado	 terziario	 B	 la	 formazione	 che	 prepara	 ad	
un	esame	professionale	 federale	o	ad	un	esame	professionale	 federale	 superiore,	 così	
come	gli	studi	in	una	scuola	superiore,	sono	considerati	quale	formazione	iniziale.	Danno	
ugualmente	diritto	ad	una	borsa	di	studio	i	corsi	obbligatori	di	preparazione	agli	studi	che	
portano	ad	una	formazione	riconosciuta	ai	sensi	dell’art.	9,	così	come	i	corsi	passerella	e	
le	misure	transitorie,	se	quest’ultime	sono	collegate	al	grado	secondario	II.

I	 cantoni	 firmatari	 hanno	 inoltre	 il	 diritto	 di	 prevedere	 borse	 di	 studio	 ugualmente	
per	le	seconde	formazioni	o	per	le	riqualificazioni	professionali,	le	formazioni	conti-
nue	(ad	esempio	il	diploma	postgrade	o	il	master	of	advanced	studies),	i	perfeziona-
menti	professionali,	le	soluzioni	transitorie	che	non	fanno	parte	del	grado	secondario	
II,	ecc.	(cpv. 2).	Tuttavia	queste	formazioni	non	fanno	parte	del	campo	di	applicazione	
dell’accordo.

Art. 9  Formazioni riconosciute

1 Una formazione è riconosciuta:

a.  quando si conclude con un diploma riconosciuto a livello svizzero dalla Confedera 
 zione o dai cantoni firmatari o

b.  quando prepara al conseguimento di un diploma riconosciuto dalla Confederazione o 
dai cantoni.

2 I cantoni firmatari possono riconoscere, per i loro aventi diritto, altre formazioni sus
sidiabili.

Formazioni in Svizzera

In	linea	di	principio,	le	formazioni	del	grado	secondario	II	riconosciute	a	livello	sviz-
zero	–		tramite	accordi	intercantonali	–		o	dalla	Confederazione	danno	il	diritto	ad	una	
borsa	di	studio.	Per	contro,	l’art.	9	cpv.	�	prevede	che	una	formazione	riconosciuta	e	
che	dà	diritto	ad	un	assegno	da	parte	di	un	solo	cantone	non	comporta	automatica-
mente	il	riconoscimento	di	questo	diritto	da	parte	degli	altri	cantoni.
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Ecco	dunque	le	basi	legali	dalle	quali	deriva	il	riconoscimento	nazionale	o	federale	di	
una	formazione	in	tema	di	borse	di	studio.

Relativamente	alle	formazioni	del	grado	terziario	le	istanze	cantonali	o	federali	ricono-
scono	come	curricoli	di	formazione	o	diplomi:

–		 gli esami professionali federali e gli esami professionali federali superiori: la	Con-
federazione	promulga	le	prescrizioni	a	questo	proposito	(art.	28	LFPr5),

–		 le scuole superiori:	riconoscimento	federale	sulla	base	dell’art.	29	LFPr,	

–		 le scuole universitarie professionali (SUP):	 riconoscimento/autorizzazione	 fede-
rale	sulla	base	dell’art.	7	LSUP6;	accreditamento	in	tutti	i	casi	sulla	base	dell’art.	
�7	lett.	a,	LSUP,	

–	 la formazione degli insegnanti: riconoscimento	a	livello	svizzero	dalla	Conferenza	
dei	direttori	cantonali	della	pubblica	educazione	(CDPE)	sulla	base	dell’Accordo	
intercantonale	del	�8	febbraio	�993	sul	riconoscimento	dei	diplomi7,

–	 la formazione dei formatori e dei responsabili della formazione professionale:	ri-
conoscimento	federale	secondo	gli	articoli	da	�5	a	�8	LFPr,

–	 le università:	 riconoscimento	 attraverso	 la	 legge	 federale	 dell’8	 ottobre	 �999	
sull’aiuto	alle	università	(LAU)8.	Le	scuole	politecniche	federali	sono	riconosciute	
come	università.

Trattandosi	 delle	 formazioni	 del	 grado	 secondario II,	 sono	 considerati	 riconosciuti	 i	
curricoli	di	formazione	e	i	diplomi	delle	scuole di formazione generale	(licei/scuole	di	
cultura	generale)	alla	condizione	che	il	curricolo	di	formazione,	rispettivamente	il	cer-
tificato	finale	rilasciato	dalla	scuola	nel	quadro	della	procedura	prevista	a	questo	scopo,	
sia	stato	valutato	e	riconosciuto	dalle	autorità	competenti:

–	 le formazioni, rispettivamente i diplomi di maturità liceale: riconoscimento	del	
Dipartimento	 federale	dell’interno	 (DFI)	 e	 del	Comitato	della	CDPE	 sulla	 base	
rispettivamente	dell’ordinanza	del	�5	febbraio	�995	del	DFI9	e	del	regolamento	
del	�6	gennaio	�995	della	CDPE�0	sul	riconoscimento	dei	certificati	di	maturità	
liceale;

–	 i diplomi di fine studio delle scuole di cultura generale:	riconoscimento	sulla	base	
del	regolamento	del	�2	giugno	2003	della	CDPE	concernente	il	riconoscimento	dei	
certificati	rilasciati	dalle	scuole	di	cultura	generale��.

Nel	settore	della	formazione professionale di grado secondario II,	il	riconoscimento	si	
riferisce	alle	seguenti	basi	legali:	

5		 RS	��2.�0	legge	federale	del	�3	dicembre	2002	sulla	formazione	professionale	(LFPr).
6		 RS	���.7�	legge	federale	del	6	ottobre	�995	sulle	scuole	universitarie	professionali	(LSUP).
7		 Cifra	�.�.	della	raccolta	delle	basi	giuridiche	della	CDPE.
8		 Per	il	riconoscimento	ci	si	baserà	sulla	nuova	legge	federale	di	aiuto	alle	alte	scuole	dalla	sua	pro-

mulgazione.
9		 RS	��3.��	 regolamento	del	�5	 febbraio	�995	sul	 riconoscimento	degli	 attestati	 liceali	di	maturità	

(RRM).
�0		 Cifra	�.3.�.�.	della	raccolta	delle	basi	giuridiche	della	CDPE.
��		 Cifra	�.3.�.2.	della	raccolta	delle	basi	giuridiche	della	CDPE.

5	 RS	��2.�0	Loi	fédérale	du	�3	décembre	2002	sur	la	formation	professionnelle	(LFPr)
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–		 la formazione professionale di base:	 riconoscimento	 in	applicazione	delle	ordi-
nanze	federali	promulgate	conformemente	agli	art.	�7	e	�9	LFPr,	e

–		 la maturità professionale:	riconoscimento	secondo	l’art.	25	LFPr.	

Formazioni all’estero 

Nel	 caso	 di	 formazioni	 equivalenti	 è	 pure	 possibile	 sussidiare	 formazioni	 all’estero	
(art.	��).	Trattandosi	del	settore	delle	borse	di	studio	non	esistono	criteri	unitari	che	
consentono	di	definire	l’equivalenza	delle	formazioni.	Se	del	caso	potrebbero	essere	
applicati	per	analogia	i	criteri	previsti	per	stabilire	l’equivalenza	dei	diplomi	secondo	
le	direttive	dell’UE	89/�8/CEE,	92/5�	CEE	e	200�/�9/CE,	perché	quest’ultime	permet-
tono	di	valutare	l’equivalenza	delle	materie	di	formazione,	la	durata	e	i	contenuti	della	
formazione	 nel	 quadro	 delle	 procedure	 di	 riconoscimento	 dei	 diplomi	 professionali	
stranieri	(libera	circolazione	delle	persone	CH–UE),	unitamente	all’esame	di	autoriz-
zazione	all’esercizio	di	una	professione.	Ad	ogni	modo	compete	alle	autorità	cantonali	
decidere	 se	 e	 in	 quale	 misura	 vi	 sia	 la	 possibilità	 di	 riconoscere	 un’equivalenza	 in	
materia	di	borse	di	studio.

Scambio di informazioni tra cantoni

Non	è	sempre	facile	classificare	senza	problemi	nelle	categorie	sopramenzionate	tutti	
i	curricoli	di	formazione	che	si	possono	riscontrare	nel	panorama	formativo	svizzero.	
Da	diversi	anni	la	Conferenza	intercantonale	delle	borse	di	studio	(CIBS)	si	sforza	di	
aiutare	i	cantoni	nella	comprensione	reciproca	dei	vari	sistemi	delle	borse	di	studio.	
Un	primo	passo	potrebbe	consistere	nello	scambiare	almeno	le	informazione	sui	chiari-
menti	operati,	così	come	sulle	pratiche	proprie	ad	ogni	cantone,	sul	sito	web	riservato	
alle	borse	di	studio.	

Art. 10  Formazione iniziale di grado terziario

Sono considerati come formazione iniziale:

a. al grado terziario A: gli studi che portano al bachelor e a un master consecutivo;

b.  al grado terziario B: la formazione che prepara ad un esame professionale federale o 
all’esame federale professionale superiore, come pure gli studi in una scuola superiore 
e

c.  gli studi in un’alta scuola che fanno seguito ad un diploma di grado terziario B.

L’art. 10	definisce	il	concetto	di	«formazione	iniziale»:	essa	include	la	prima	formazione	
e	 le	 formazioni	seguenti	fino	all’ottenimento	del	primo	master	del	grado	terziario	A	
(rilasciato	da	un’università,	una	SPF	o	una	SUP).	Per	il	grado	terziario	B,	il	primo	titolo	
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di	studio	corrisponde	all’esame	professionale	federale	(sancito	da	un	brevetto	federale	
professionale,	per	es.	come	specialista	in	economia	bancaria,	specialista	in	logistica,	
poliziotto),	all’esame	professionale	 federale	superiore	 (che	dà	diritto	ad	un	diploma	
federale	ugualmente	conosciuto	con	il	nome	di	maestria	federale,	per	es.	lo	chef	di	cuci-
na,	il	capo	della	logistica,	l’intendente)	o	al	termine	di	un	corso	in	una	scuola	superiore	
(ad	es.	tecnico	SS,	infermiere	SS).	

Bisogna	però	prestare	attenzione	al	fatto	che	l’accordo	considera	come	formazione	ini-
ziale	anche	gli	studi	in	una	università	o	in	una	SUP	successivi	ad	un	diploma	di	grado	
terziario	B.

Art. 11  Condizioni richieste per una formazione

È ritenuto idoneo a seguire una formazione che dà diritto alla concessione di una borsa di 
studio chiunque soddisfi le condizioni di ammissione e di promozione relative al curricolo 
di formazione.

L’art. 11	chiarisce	il	principio	che	le	borse	di	studio	derivanti	dall’accordo	non	sono	
delle	borse	di	studio	versate	in	funzione	della	prestazione,	legate	ad	esempio	alle	note	
o	alla	media	dei	risultati	ottenuti.	Al	contrario	è	sufficiente	che	le	condizioni	di	ammis-
sione	e	di	promozione	relative	al	curricolo	di	formazione	siano	soddisfatte	per	averne	
diritto.	Altre	restrizioni	non	sono	ammesse.

II.  Borse di studio

A.  Generalità

Art. 12  Forme di borse di studio

1 Rientrano nelle borse di studio:

a. gli assegni di studio, contributi finanziari unici o periodici, non rimborsabili;

b. i prestiti di studio, unici o periodici, rimborsabili.

2 I prestiti servono in particolare a coprire l’eventuale differenza tra l’importo massimo 
previsto dal cantone per gli assegni di studio e i costi netti ammessi, dopo deduzione delle 
prestazioni proprie o provenienti da terzi, quando questi costi sono superiori. Se percepi
scono un interesse i cantoni firmatari vegliano affinché ai prestiti venga applicato un tasso 
di favore.

3 I cantoni possono fissare un’età massima al di là della quale il diritto ad un assegno di 
studio è escluso. Questo limite all’inizio della formazione non può essere inferiore ai 35 
anni.

4 Per il prestito di studio non vi sono limiti di età.
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L’art. 12	definisce	la	forma	della	borsa	di	studio	concessa	come	assegno	o	come	prestito	
secondo	il	cpv. 1.

Il	cpv. 2	opera	una	distinzione	 tra	assegni	e	prestiti	di	 studio,	quest’ultimi	destinati	
soprattutto	a	colmare	 la	differenza	tra	 l’importo	massimo	sussidiabile	della	borsa	di	
studio	e	i	costi	netti	ammessi.	I	cantoni	restano	liberi	di	percepire	o	meno	un	interesse	
sui	prestiti	concessi;	nel	caso	in	cui	scegliessero	di	percepire	un	interesse	l’accordo	li	
obbliga	a	fissare	un	tasso	di	favore.

Il cpv. 3	fissa	un’età	limite	per	ricevere	un	assegno	di	studio.	I	cantoni	sono	liberi	di	fis-
sare	un’età	massima	al	di	là	della	quale	non	esiste	più	il	diritto	ad	un	assegno	di	studio;	
questo	limite	non	può	tuttavia	essere	inferiore	a	35	anni	al	momento	dell’inizio	della	
formazione.	Se	una	persona	supera	l’età	limite	nel	corso	della	formazione	l’assegno	gli	
è	dovuto	per	tutta	la	durata	della	formazione.	

Spiegazioni complementari

Anche	se	in	questi	ultimi	anni,	in	occasione	di	revisioni	delle	legislazioni	cantonali	
sulle	borse	di	studio,	la	tendenza	è	stata	di	introdurre,	aumentare	o	persino	di	sop-
primere	 l’età	 limite	per	ottenere	una	borsa	di	 studio,	esistono	oggi	sull’argomento		
delle	 differenze	 tra	 le	 normative	 cantonali.	 L’età	 limite	 dei	 35	 anni	 permette	
d’assicurare	 la	 presa	 a	 carico	 di	 una	 formazione	 che	 si	 sviluppa	 dopo	 una	 pausa	
professionale	o	familiare.

Dato	che	questa	regola	è	una	regola	minima,	va	da	sé	che	i	cantoni	possono	continuare	
a	prevedere	un’età	limite	superiore,	come	pure	a	non	applicare	nessun	limite.

Adattamento delle basi legali cantonali e  
valutazione delle conseguenze finanziarie

L’art. 12	avrà	degli	effetti	in	tre	cantoni	nei	quali	si	dovrà	aumentare	l’attuale	limite	
d’età.	Le	conseguenze	finanziarie	non	saranno	tuttavia	molto	elevate	dal	momento	che	
questi	cantoni	conoscono	già	regimi	di	eccezione	al	limite	d’età	più	basso	che	hanno	
fissato.	Le	statistiche	dell’UFS	mostrano	che	esiste	un	numero	non	trascurabile	di	be-
neficiari	di	borse	che	hanno	oltrepassato	il	limite	di	età	(UFS	2006a:	25).

Art. 13  Durata del diritto ad una borsa di studio

1 La borsa di studio è concessa per la durata della formazione.

2 Con riserva dell’art. 16 cpv. 3 i cantoni firmatari possono limitare la durata della conces
sione della borsa di studio a un determinato numero di semestri; se i curricoli prevedono 
più anni di formazione gli assegni e i prestiti di studio sono in ogni caso concessi fino a due 
semestri oltre la durata regolamentare.
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3 In caso di cambiamento del curricolo di formazione, e se le condizioni previste dall’art. 11 
sono soddisfatte, è concesso per la nuova formazione il diritto a una borsa di studio.

4 Nel numero di semestri definiti dal cpv. 2 sono ammessi due cambiamenti di forma
zione.

	
L’art. 13	fissa	la	durata	delle	borse	di	studio.	Il	cpv. 1	precisa	che	la	borsa	di	studio	è	
accordata	per	tutta	la	durata	della	formazione	e	il	cpv. 2	che	la	borsa	deve	essere	ac-
cordata	ancora	per	uno	o	due	semestri,	se	necessario,	al	di	là	della	durata	regolamen-
tare	degli	studi	quando	questi	durano	più	anni.	La	normativa	è	tratta	dalle	disposizioni	
della	legge	federale	del	6	ottobre	2006	sui	sussidi	alle	spese	dei	Cantoni	per	borse	e	
prestiti	di	studio	nella	formazione	terziaria.	

Il	cpv. 2	permette	tuttavia	ai	cantoni	firmatari,	salvo	disposizioni	contrarie	nella	legge	
federale,	di	fissare	un	numero	massimo	di	semestri	durante	i	quali	è	possibile	benefi-
ciare	di	borse	di	studio.

Il	cpv. 3	dispone	che	in	caso	di	cambiamento	del	curricolo	di	formazione	e	nella	misura	
in	cui	le	condizioni	richieste	dell’art.	��	siano	soddisfatte,	la	nuova	formazione	dà	an-
cora	diritto	alla	concessione	di	un	contributo.

Il	 cpv. 4	 precisa	 che	 i	 cantoni	 devono	 considerare	 due	 cambiamenti	 di	 formazione	
all’interno	del	numero	di	semestri	sopramenzionati	durante	i	quali	la	persona	in	for-
mazione	può	pretendere	dei	contributi.	

Adattamento delle basi legali cantonali e  
valutazione delle conseguenze finanziarie

In	qualche	cantone	l’art.	�3	comporta	delle	modifiche	di	 legge	e	delle	spese	supple-
mentari.	Ma	la	legge	federale	del	6	ottobre	2006,	già	citata,	li	obbliga	in	ogni	caso	ad	
intraprendere	questi	adattamenti.

Art. 14  Libera scelta degli studi e dell’istituto di formazione

1 La concessione di borse di studio non deve limitare la libera scelta di un curricolo di for
mazione riconosciuto.

2 Se il curricolo di formazione liberamente scelto di una formazione riconosciuta non è 
economicamente il più conveniente l’importo sussidiabile può essere ridotto se le forma
zioni sono di valore identico. La borsa di studio dovrà in ogni caso almeno tener conto delle 
spese personali che sarebbero ugualmente derivate dalla formazione meno onerosa.

3 Per le formazioni all’estero sono richieste per principio le stesse condizioni previste per 
una formazione equivalente in Svizzera. 

L’art. 14	prevede	il	principio	della	libera	scelta	di	una	formazione	riconosciuta	(istituto	
e	luogo	di	formazione).	Quando,	tra	due	curricoli	equivalenti,	la	persona	in	formazione	
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decide	di	seguire	la	formazione	più	cara,	il	cantone	non	è	tenuto	ad	assumerne	la	diffe-
renza	(cpv. 2).	Esso	deve	soltanto	considerare	le	spese	di	sostentamento	che	la	persona	
in	formazione	avrebbe	ugualmente	avuto	scegliendo	la	soluzione	meno	onerosa	(ad	es.	
scuola	pubblica	invece	di	un	istituto	privato).	L’autorità	cantonale	competente	decide	
dell’equivalenza	dei	 curricoli	di	 formazione	 in	questione	 (vedi	 anche	 le	 spiegazioni	
date	in	merito	nell’art.	9	sulle	formazioni	all’estero).

Il	cpv. 3	precisa	che	per	le	formazioni	all’estero	la	condizione	richiesta	è	che	la	persona	
in	formazione	adempia	in	linea	di	principio	le	condizioni	richieste	in	Svizzera	per	una	
formazione	analoga.	Per	le	formazioni	o	i	soggiorni	linguistici	all’estero	che	fanno	parte	
del	curricolo	di	formazione	verrà	considerata	la	totalità	dei	costi.

Adattamento delle basi legali cantonali e  
valutazione delle conseguenze finanziarie

Tutti	i	cantoni	applicano	i	principi	della	libera	scelta	e	il	curricolo	secondo	il	principio	
dell’economicità,	considerando	i	costi	meno	elevati.	Alcuni	cantoni	prevedono	tuttavia	
che	certe	formazioni	devono	svolgersi	in	Svizzera.

Art. 15  Massimi sussidiabili per gli assegni di studio

1 Il massimo annuale di un assegno di studio è di:

a.  per una persona in formazione del grado secondario II  almeno fr. 12’000.–

b.  per una persona in formazione del grado terziario   almeno fr. 16’000.–

2 Per ogni figlio a carico della persona in formazione il massimo previsto dal cpv. 1 è  
aumentato di fr. 4000.–.

3 La Conferenza dei cantoni firmatari adatta gli importi massimi all’evoluzione delle condi
zioni esterne. Gli importi massimi possono essere adeguati al rincaro.

Variante 1

4 A complemento degli assegni di studio è possibile concedere dei prestiti.

Variante 2

4 A complemento degli assegni di studio è possibile concedere dei prestiti. Per le formazi
oni del grado terziario è pure possibile sostituire in parte l’assegno con un prestito (frazio
namento) pari al massimo alla metà della borsa di studio. 

L’art. 15 definisce	l’importo	annuale	massimo	dell’assegno	di	studio.	Si	tratta	di	stan-
dard	minimi;	i	cantoni	firmatari	possono	andare	oltre	questa	cifra,	ma	non	al	di	sotto	
dell’importo	stabilito.	

Il	cpv. 2	assicura	un	importo	superiore	quando	la	persona	in	formazione	ha	dei	figli	a	
carico.
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Cpv. 3 

La	Conferenza	dei	 cantoni	firmatari	adatta	gli	 importi	massimi	ai	dati	aggiornati.	A	
titolo	esemplificativo	l’articolo	cita	in	particolare	il	rincaro.

Cpv. 4, variante 1

Il	concetto	alla	base	della	variante	�	è	che	le	borse	di	studio	sono	normalmente	versate	
sottoforma	di	assegni	di	studio.	È	possibile	concedere	un	prestito	di	studio	come	mi-
sura	complementare.

	

Cpv. 4, variante 2	

Per	le	formazioni	del	grado	terziario	è	possibile	frazionare	la	borsa	di	studio	in	un	as-
segno	e	in	un	prestito.	

Il	cantone	può	ricorrere	ad	un	frazionamento	anche	nel	caso	di	un	importo	inferiore	
al	massimo	annuale.	La	metà	almeno	della	borsa	di	studio	deve	tuttavia	essere	versata	
sottoforma	di	assegno.

Adattamento delle basi legali cantonali e  
valutazione delle conseguenze finanziarie

Eccezion	fatta	per	quattro	cantoni,	tutti	gli	altri	riconoscono	attualmente	importi	 in-
feriori	rispetto	al	massimo	degli	assegni	di	studio,	com’è	fissato	in	questo	progetto	di	
accordo.	La	maggioranza	dei	cantoni	oggi	ha	un	limite	di	�3’000	franchi	per	il	grado	
terziario	e,	per	il	grado	secondario	II,	alcuni	cantoni	hanno	un	limite	ancora	più	basso.	
Conformemente	alle	prescrizioni	cantonali	in	materia	per	il	grado	secondario	II	sono	
riconosciuti	essenzialmente	gli	assegni	di	studio	e	non	i	prestiti.

A	dipendenza	dell’indicazione	che	sarà	data	all’accordo,	l’aumento	previsto	dell’importo	
massimo	degli	assegni	di	studio,	comporterà	costi	supplementari	nella	maggior	parte	
dei	cantoni.	Non	è	però	possibile	dire	in	quanti	casi	il	nuovo	limite	massimo	sarà	effet-
tivamente	applicato	visto	che	l’accordo	non	prevede	il	modello	del	calcolo.

Art. 16  Formazioni con strutture particolari

1 Se i curricoli di studio comportano delle particolarità nella loro organizzazione temporale, 
o nel loro contenuto, occorre tenerne debitamente conto nella concessione degli assegni e 
dei prestiti di studio.

2 Quando la formazione è fortemente strutturata, e rende più difficile l’esercizio di un’attività 
professionale parallela, è possibile compensare con dei prestiti l’importo minimo che la 
persona in formazione deve assumersi con la propria attività o completare anche con dei 
prestiti la differenza tra l’importo massimo sussidiabile e il risultato del calcolo della borsa 
di studio.
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3 È possibile prolungare proporzionalmente la durata degli studi che danno diritto ad una 
borsa di studio quando per ragioni professionali, sociali, familiari o di salute la formazione 
può essere seguita solo a tempo parziale.

L’art. 16 propone	semplicemente	il	testo	della	legge	federale	del	6	ottobre	2006	sui	sus-
sidi	alle	spese	dei	Cantoni	per	borse	e	prestiti	di	studio	nella	formazione	terziaria	che	
è	imperativo	per	i	cantoni,	almeno	per	il	grado	terziario.	I	cpv.	2	e	3	di	questo	articolo	
riportano	concretamente	i	principi	della	legge.

Il	cpv. 2	tiene	conto	della	maggior	possibilità	di	strutturazione	dei	curricoli	di	forma-
zione	nel	quadro	dell’applicazione	della	dichiarazione	di	Bologna.	Ne	consegue	che	i	
cantoni	devono	prevedere	la	possibilità	di	compensare	la	propria	prestazione	minima	
con	un	prestito.

Il cpv. 3	 tiene	 conto	 dell’evoluzione	 sociale	 che	 tende	 sempre	 più	 verso	 una	 mag-
giore	 formazione	 seguita	 a	 tempo	 parziale	 (compresa	 quella	 svolta	 parallelamente	
all’esercizio	di	una	professione).	Quando	è	giustificato	occorre	prolungare	 la	durata	
degli	studi	che	dà	diritto	ad	un	contributo;	le	autorità	cantonali	hanno	tuttavia	il	diritto	
di	chiedere	di	comprovare	che	la	formazione	non	può	effettivamente	essere	seguita	a	
tempo	pieno	per	ragioni	professionali,	sociali,	familiari	o	di	salute.

	

Adattamento delle basi legali cantonali e  
valutazione delle conseguenze finanziarie

Alcuni	cantoni	conoscono	già	oggi	la	possibilità	di	completare	l’importo	di	un	assegno	
di	studio	con	un	prestito	quando	 il	 risultato	del	calcolo	dell’importo	dell’assegno	di	
studio	si	situa	al	di	là	del	massimo	sussidiabile.	Tuttavia	nessun	cantone	dà,	invece,	la	
possibilità	di	compensare	la	prestazione	propria	minima	con	un	prestito	nel	caso	in	cui	
l’organizzazione	del	curricolo	di	studio	non	consenta	di	svolgere	un’attività	professio-
nale	parallela.

Il	prolungamento	della	durata	degli	studi	che	dà	diritto	ad	un	contributo	quando	 la	
formazione	può	essere	seguita	solo	a	tempo	parziale	comporta	un	aumento	delle	spese	
cantonali.	Anche	nei	cantoni	che	conoscono	il	sistema	della	propria	prestazione	mini-
ma,	la	possibilità	–		in	certi	casi	–		di	sostituirla	con	un	prestito	può	ugualmente	fare	
aumentare	le	spese.	Ricordiamo	tuttavia	che	di	solito	le	persone	in	formazione	a	tempo	
parziale	ricevono	borse	di	studio	più	modeste	rispetto	a	coloro	che	studiano	a	tempo	
pieno.
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B.  Calcolo dei contributi

Art. 17  Principio 

Le borse di studio sono un contributo alle necessità finanziarie di una persona in forma
zione.

L’art. 17	chiarisce	che	le	borse	di	studio	sono	soltanto	un	contributo	ai	costi	degli	studi	
e	di	sostentamento	di	una	persona	in	formazione	e	che	esse	non	coprono	per	intero	i	
costi	legati	ad	una	formazione.

Art. 18  Calcolo delle necessità finanziarie

1 La borsa di studio copre le spese di mantenimento e di formazione necessarie nella misura 
in cui superano la prestazione ragionevolmente esigibile dal richiedente o dalla richiedente, 
la prestazione dei suoi genitori, quella di altre persone legalmente obbligate o quella di ter
zi. I cantoni firmatari definiscono le borse di studio tenendo conto dei seguenti principi:

a. preventivo della persona in formazione: i costi del mantenimento personale ed even
tualmente dell’affitto e i costi della formazione sono calcolati separatamente oppure 
sono considerati come costo forfettario;

b. preventivo della famiglia: la prestazione dei terzi può essere calcolata solo sul reddito 
disponibile dopo la copertura del fabbisogno di base dei terzi e della loro famiglia. Il 
fabbisogno di base può essere calcolato con un importo forfettario; in ogni caso il fab
bisogno deve coprire il minimo esistenziale della persona che provvede alla prestazione 
e della sua famiglia secondo le norme della COSAS; i costi sussidiabili per l’alloggio 
devono corrispondere agli affitti locali usuali; bisogna tenere adeguatamente conto della 
sostanza.

2 Se la persona in formazione dispone di un reddito personale acquisito al di fuori del 
contratto di formazione, la borsa di studio che risulta dal calcolo effettuato può essere 
diminuita solo se la somma della borsa di studio e degli altri introiti supera i costi sussidia
bili nel luogo di formazione e i costi esistenziali. I costi riconosciuti per il calcolo devono 
corrispondere al minimo esistenziale secondo le norme della COSAS. I costi ammessi per 
l’alloggio sono quelli degli affitti locali usuali.

L’art. 18	definisce	in	quale	modo	calcolare	il	fabbisogno	finanziario	di	una	persona	in	
formazione.	Occorre	partire	dal	principio	enunciato	al	cpv. 1	secondo	il	quale	le	borse	
di	studio	si	calcolano	in	base	all’importo	scoperto	dopo	aver	tenuto	conto	della	presta-
zione	ragionevolmente	esigibile	dal	richiedente	o	dalla	richiedente,	della	prestazione	
dei	suoi	genitori,	quella	di	altre	persone	legalmente	obbligate	o	da	terzi.	Viene	calco-
lata,	da	una	parte,	la	differenza	che	esiste	tra	la	somma	dei	costi	di	formazione	e	dei	
costi	generali	e,	dall’altra,	la	somma	del	contributo	personale,	di	quello	dei	genitori	e	
di	altre	persone	legalmente	tenute	o	di	altri	terzi.	Se	la	seconda	somma	è	inferiore	alla	
prima	si	compensa	lo	scoperto	per	mezzo	di	un	assegno	di	studio.	Il	cpv.	� definisce	
inoltre	due	principi	che	i	cantoni	firmatari	devono	rispettare	fissando	le	quote	dei	loro	
assegni	di	formazione.	
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Cpv. 1 lett. a: Preventivo della persona in formazione 

Aggiunte	ai	contributi	ragionevolmente	esigibili	da	parte	dei	genitori,	le	borse	di	studio	
dovrebbero	coprire	l’insieme	dei	costi	di	sostentamento	personale	e	quelli	direttamente	
imputabili	alla	formazione.	Le	spese	di	formazione	inglobano	le	tasse	di	studio,	le	spe-
se	per	il	materiale	scolastico,	le	spese	di	trasporto	e	per	il	pranzo	consumato	fuori	casa	
a	causa	della	formazione.	Il	fabbisogno	di	base	comprende	i	costi	per	l’abbigliamento,	
le	cure	mediche,	le	spese	di	comunicazione,	le	piccole	spese	e,	nel	caso	in	cui	la	lun-
ghezza	del	 tragitto	 scolastico	o	altre	 ragioni	 rendessero	 i	 tragitti	di	andata	e	 ritorno	
troppo	onerosi,	i	costi	dell’affitto,	come	pure	le	spese	per	accudire	alle	proprie	faccende	
di	casa.	I	costi	imputabili	al	sostentamento	personale	e	i	costi	della	formazione	sono	
calcolati	separatamente	oppure	determinati	con	importi	forfettari.

Per	 una	 persona	 in	 formazione	 è	 esigibile	 una	 sua	 ragionevole	 prestazione.	 Si	 può	
ad	esempio	dedurre	dall’importo	dell’assegno	l’eventuale	sostanza	personale	e/o	una	
parte	del	suo	reddito	conseguito	nel	corso	della	formazione.	Se	la	persona	consegue	
un	reddito	da	un’attività	professionale,	resta	riservato	 il	cpv.	2.	Con	riserva	dell’art.	
�6	dell’accordo	è	legittimo	attendersi	dalla	persona	in	formazione	che	si	finanzi	una	
parte	delle	sue	spese	personali	e	dei	suoi	studi	con	il	reddito	proveniente	da	un’attività	
professionale.	

Al	fine	di	evitare	degli	abusi	e	quando	si	 tratta	di	persone	che	hanno	esercitato	per	
diversi	 anni	un’attività	professionale,	 sia	prima	dell’inizio	della	 loro	 formazione	 sia	
durante	un	periodo	di	 interruzione	degli	studi,	 i	cantoni	possono	–	in	casi	particolari	–		
ricorrere	allo	strumento	del	reddito	e	della	sostanza	ipotetici.	Questo	vale	in	particolare	
nel	caso	di	interruzione	degli	studi	tra	il	bachelor	e	il	master.	Occorre	ricordare	che	un	
master	è	riconosciuto	come	primo	diploma	di	formazione	anche	dopo	un	lungo	periodo	
di	interruzione	degli	studi.

Cpv. 1 lett. b: Budget della famiglia

Non	è	possibile	 intaccare	 il	 fabbisogno	di	base	della	 famiglia	o	delle	persone	 legal-
mente	tenute	a	risponderne,	necessità	che	si	compongono	essenzialmente	dell’affitto,	
delle	spese	di	mantenimento	personale,	delle	assicurazioni,	delle	imposte	e	degli	as-
segni	sociali.	Si	devono	perciò	distinguere	le	necessità	di	base	dalla	somma	dei	mezzi	
finanziari	di	cui	dispone	la	famiglia	o	le	persone	legalmente	obbligate.	La	parte	della	
somma	dei	mezzi	finanziari	che	supera	il	fabbisogno	di	base	della	famiglia	rappresenta	
l’importo	massimo	che	è	possibile	esigere	dai	genitori,	ossia	la	parte	che	può	essere	
presa	a	carico	nel	calcolo	della	borsa	di	studio	secondo	il	progetto	di	accordo.	Affinché	
la	politica	delle	borse	di	studio	rimanga	effettivamente	un	sistema	per	incoraggiare	gli	
studi,	e	che	le	borse	non	si	indirizzino	esclusivamente	alle	persone	che	vivono	con	il	
minimo	vitale,	si	raccomanda	di	non	elevare	la	pretesa	relativa	alla	quota	di	spesa	che	
deve	essere	assunta	dai	genitori.	I	genitori	hanno	l’obbligo	di	sostenere	la	formazione	
dei	loro	figli	mettendo	a	disposizione	i	mezzi	finanziari	necessari.	La	borsa	di	studio	
viene	versata	solamente	a	partire	dal	momento	in	cui	la	prestazione	dei	genitori	è	in-
sufficiente	per	coprire	la	totalità	delle	spese	di	sostentamento	e	di	formazione.	
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La	procedura	applicabile	quando	una	famiglia	con	figli	in	formazione	non	arriva	a	sod-
disfare	il	fabbisogno	minimo	esistenziale	non	è	regolata	dall’accordo	e,	per	di	più,	non	
compete	alle	borse	di	studio.	I	cantoni	restano	liberi	di	coprire	questi	bisogni	sia	con	
le	borse	di	studio	sia	con	altre	fonti.	Le	borse	di	studio	si	propongono	principalmente	
di	facilitare	gli	studi	e	non	di	assicurare	l’esistenza	materiale	di	una	famiglia	con	figli	
in	formazione;	questi	costi,	in	linea	di	principio,	non	dovrebbero	riguardare	il	settore	
delle	borse	di	studio.

Cpv. 2: Guadagni della persona in formazione

Poiché	le	borse	di	studio	rivestono	un	carattere	sussidiario,	una	persona	in	formazione	
deve	avere	 la	possibilità	di	 coprire	una	parte	delle	 sue	spese	esercitando	un’attività	
professionale.	È	in	questo	modo	che	occorre	interpretare	il	cpv. 2.	Ne	consegue	che	la	
borsa	di	studio	può	essere	ridotta	solo	a	partire	da	un	determinato	reddito	della	persona	
in	formazione.	

Secondo	lo	studio	dell’UFS	(2006)	«La	situazione	sociale	delle	studentesse	e	degli	stu-
denti	in	Svizzera	nel	2005»,	i	costi	medi	di	un	curricolo	di	studio	per	una	persona	che	
deve	disporre	di	un	alloggio	indipendente	si	aggirano	attorno	ai	23’000	franchi	annui.	
Se	le	borse	di	studio	e	le	altre	entrate	non	sono	sufficienti	(salario	d’apprendista,	ren-
dita,	pensione	alimentare,	ma	senza	tener	conto	della	prestazione	dei	genitori)	la	per-
sona	in	formazione	deve	avere	la	possibilità	di	coprire	la	quota	mancante	esercitando	
un’attività	professionale,	e	questo	senza	che	la	borsa	di	studio	subisca	una	riduzione.	
Esempio:	una	studentessa	riceve	un	assegno	di	studio	massimo	di	�6’000	franchi.	Può	
guadagnare	fino	a	7000	franchi	di	salario	senza	che	l’importo	della	borsa	di	studio	ven-
ga	diminuito.	Se,	al	contrario,	il	suo	salario	raggiunge	8000	franchi,	si	può	allora	ridurre	
la	quota	dell’assegno	di	�000	franchi	al	massimo.

Adattamento delle basi legali cantonali e  
valutazione delle conseguenze finanziarie

Anche	se	 l’art.	�8	non	prevede	nessun	sistema	di	calcolo	preciso	 i	cantoni	che	non	
definiscono	un	preventivo	di	spesa	separato	per	la	persona	in	formazione	e	per	i	suoi	
genitori,	oppure	che	considerano	attualmente	un	importo	più	elevato	per	il	contributo	
dei	genitori	rispetto	a	quello	autorizzato	dall’accordo,	dovranno	adattare	la	loro	base	
legale.

Lo	stesso	adattamento	dovrà	essere	effettuato	dai	cantoni	che	attualmente	deducono	
dall’importo	dell’assegno	di	studio	una	parte	del	reddito	della	persona	in	formazione	
più	elevato	rispetto	alla	parte	autorizzata	dal	presente	accordo.

Siccome	 l’art.	�8	non	prescrive	un	sistema	unico	di	 calcolo	delle	 spese	di	 sostenta-
mento	e	di	studio	della	persona	 in	 formazione,	ma	si	 limita	a	fissare	dei	principi,	è	
difficile	prevedere	e	indicare	concretamente	le	conseguenze	finanziarie	per	i	cantoni.	
Il	cpv. 2	potrebbe	portare	ad	un	aumento	dell’importo	annuale	delle	borse	di	studio	
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in	alcuni	cantoni	che,	in	ogni	caso,	dovrebbe	rimanere	entro	limiti	modesti.	Bisogna	
infatti	aspettarsi	che	le	persone	che	oggi	non	esercitano	nessuna	attività	professionale	
ne	esercitino	una	in	avvenire	in	seguito	alla	deduzione	che	sarà	operata	sull’importo	
dell’assegno.	In	questi	casi	gli	importi	versati	attualmente	sottoforma	di	assegno	non	
saranno	modificati.

Art. 19  Calcolo parzialmente indipendente dalle prestazioni dei genitori 

Variante 1

1 Si rinuncia parzialmente a tener conto delle prestazioni ragionevolmente esigibili dai geni
tori quando la persona in formazione ha già concluso una prima formazione che dà accesso 
ad un’attività professionale e si è resa finanziariamente indipendente per due anni prima 
dell’inizio della nuova formazione. 

Variante 2

1 Si rinuncia parzialmente a tener conto delle prestazioni ragionevolmente esigibili dai ge
nitori quando la persona in formazione ha compiuto i 25 anni, ha già concluso una prima 
formazione che dà accesso ad un’attività professionale e si è resa finanziariamente indipen
dente per due anni prima dell’inizio della nuova formazione.

2 Quattro anni di indipendenza finanziaria in seguito allo svolgimento di un’attività profes
sionale, senza il possesso di un diploma che abilita all’esercizio di una professione, sono 
considerati al pari di una prima formazione che dà accesso ad un’attività professionale.

Si	considera	che	una	persona	sia	parzialmente	indipendente	dai	suoi	genitori	dal	mo-
mento	 in	 cui	 ha	 concluso	 una	 prima	 formazione	 professionale	 e	 che,	 prima	 di	 ini-
ziarne	una	nuova	e	senza	trovarsi	in	un	curricolo	di	studio	che	porta	ad	un	diploma	
riconosciuto,	si	sia	resa	finanziariamente	indipendente	per	due	anni.	Vale	come	prima	
formazione	professionale	ogni	formazione	che	porta	ad	un	diploma	riconosciuto	dalla	
Confederazione	o	dal	cantone	e	che	abilita	all’esercizio	di	una	professione.	Ad	esempio	
un	apprendistato	vale	come	prima	formazione	che	dà	accesso	ad	una	professione.	Una	
persona	che	ottiene	una	maturità	professionale	e	che	entra	in	una	SUP,	dopo	aver	eser-
citato	una	professione	per	due	anni,	sarà	considerata	come	parzialmente	indipendente	
dai	suoi	genitori.	Questa	persona	si	trova	ancora	in	formazione	iniziale	ma,	visto	che	è	
considerata	come	parzialmente	indipendente	dai	suoi	genitori,	la	situazione	finanziaria	
di	quest’ultimi	non	sarà	considerata	nel	calcolo	dell’assegno	di	studio;	per	contro,	in	
questo	caso,	il	calcolo	potrà	considerare	maggiormente	la	prestazione	della	persona	in	
formazione.	Questo	accordo	regola	il	caso	delle	persone	parzialmente	indipendenti	dai	
loro	genitori	che	si	trovano	in	formazione	iniziale	ai	sensi	dell’art.	�0.

La	sola	differenza	tra	la	variante	�	e	la	variante	2	è	data	dal	fatto	che	la	seconda	consi-
dera	come	criterio	supplementare	l’età	di	25	anni	compiuti	affinché	una	persona	venga	
considerata	parzialmente	indipendente	dai	suoi	genitori.



30

Spiegazioni complementari

Attualmente	25	cantoni	conoscono	il	criterio	dell’indipendenza	parziale	dai	genitori.	
Per	 contro	non	 tutti	 i	 cantoni	applicano	gli	 stessi	 criteri	per	definire	 l’indipendenza	
parziale.

Adattamento delle basi legali cantonali e  
valutazione delle conseguenze finanziarie

I	criteri	proposti	per	considerare	l’indipendenza	finanziaria	parziale	nei	confronti	dei	
genitori	porteranno	in	qualche	cantone	a	delle	modifiche	delle	basi	legali;	non	è	pos-
sibile,	in	questa	sede,	formulare	delle	previsioni	sulle	conseguenze	finanziarie	conse-
guneti	alla	formulazione	di	questo	articolo	così	com’è	proposto.	Infatti	l’accordo	non	
precisa	 ai	 cantoni,	 a	 questo	 proposito,	 come	 determinare	 il	 livello	 di	 indipendenza	
parziale	di	cui	occorre	tener	conto.

III. Esecuzione

Art. 20  Conferenza dei cantoni firmatari

1 La Conferenza dei cantoni firmatari si compone di un o di una rappresentante per ogni 
cantone firmatario. Essa:

a.  rivaluta periodicamente gli importi massimi degli assegni di studio definiti dall’art. 15 e 
li adatta, se necessario, all’evoluzione delle condizioni esterne e

b.  emana le raccomandazioni per il calcolo delle borse di studio.

2 L’adattamento degli importi massimi è deciso con la maggioranza dei due terzi dei mem
bri della Conferenza dei cantoni firmatari.

Alcuni	 compiti	 esecutivi	 –	 in	 particolare	 la	 determinazione	 del	 limite	 massimo	
dell’importo	previsto	dall’art.	�5	e	la	promulgazione	di	raccomandazioni	per	il	calcolo	
delle	borse	di	studio	–	necessiteranno	di	approfondimenti	da	parte	della	conferenza	
intercantonale	dove	ogni	cantone	firmatario	sarà	rappresentato.	Per	poter	adattare	gli	
importi	massimi	è	richiesta	la	maggioranza	dei	due	terzi	dei	membri	della	conferenza.
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Art. 21  Segretariato

1 Il Segretariato generale della Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica 
educazione (CDPE) assume la funzione di segretariato dell’accordo.

2 Esso svolge in particolare i seguenti compiti:

a.  informare i cantoni firmatari;

b. studiare ed elaborare delle proposte in materia di adattamento degli importi massimi 
delle borse di studio, preparare gli altri dossier della Conferenza dei cantoni firmatari e

c.  assumere i compiti esecutivi dell’accordo.

3 Le spese sostenute dal segretariato per l’esecuzione del presente accordo sono a carico 
dei cantoni firmatari e ripartiti secondo il numero di abitanti.

Come	è	già	il	caso	per	gli	accordi	di	libera	circolazione	e	di	finanziamento,	il	Segre-
tariato	generale	della	CDPE	deve	accollarsi	il	segretariato	per	gli	affari	correnti	legati	
all’esecuzione	dell’accordo,	 in	particolare	deve	preparare	 i	 dossier	della	Conferenza	
dei	cantoni	firmatari.	Come	per	gli	altri	concordati	le	relative	spese	sono	fatturate	ai	
cantoni	in	proporzione	alla	loro	popolazione.	

Art. 22  Istanza arbitrale 

1 Una commissione arbitrale è designata per risolvere le divergenze che potrebbero sor
gere tra i cantoni firmatari nell’ambito dell’applicazione e dell’interpretazione del presente 
accordo.

2 La commissione è composta di tre membri designati dalle parti. Se quest’ultime non rag
giungono un accordo il Comitato della CDPE designa i membri della commissione. 

3 Sono applicabili le disposizioni del Concordato sull’arbitrato del 27 marzo 196912.

4 La commissione arbitrale decide le contestazioni in modo inappellabile.

Una	commissione	arbitrale	deciderà	senza	appello	tutte	le	controversie	possibili	legate	
all’applicazione	o	all’interpretazione	dell’accordo.

IV.  Disposizioni transitorie e finali

Art. 23  Adesione

L’adesione al presente accordo si dichiara al Comitato della CDPE.

Dopo	 l’approvazione	dell’accordo	da	parte	dell’Assemblea	plenaria	della	CDPE	ogni	
cantone	dovrà	ancora	seguire	la	procedura	di	ratifica	prevista	dalla	propria	legislazione.	

�2		RS	279
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Una	volta	decisa	l’adesione	all’accordo	sarà	il	Consiglio	di	Stato	che	inoltrerà	la	sua	
dichiarazione	ufficiale	al	Comitato	della	CDPE.

Art. 24  Revoca

La revoca di quest’accordo dev’essere dichiarata al Comitato della CDPE. Entra in vigore alla 
fine del terzo anno civile dopo la dichiarazione di revoca.

Ogni	cantone	firmatario	ha	il	diritto	di	dichiarare	la	revoca	dell’accordo	al	Comitato	del-
la	CDPE.	Il	termine	per	la	revoca	è	di	tre	anni	civili	intieri.	Per	gli	altri	cantoni	firmatari	
l’accordo	resta	in	vigore	integralmente.

Art. 25  Termine d’esecuzione

I cantoni firmatari sono tenuti ad adattare la loro legislazione cantonale all’accordo entro 
cinque anni dalla sua entrata in vigore; i cantoni che aderiscono dopo due anni dalla sua 
entrata in vigore dispongono di tre anni per procedere agli adattamenti.

L’art. 25	concede	ai	cantoni	firmatari	un	termine	sufficiente	per	adattare,	se	del	caso,	
la	loro	legislazione	alle	disposizioni	dell’accordo.	I	cantoni	già	firmatari	al	momento	
dell’entrata	in	vigore	dell’accordo	disporranno	di	un	termine	di	adattamento	di	cinque	
anni.	I	cantoni	che	aderiranno	solo	dopo	i	primi	due	anni	di	funzionamento	dell’accordo	
disporranno	di	un	termine	di	soli	tre	anni	per	adattare	le	loro	normative.

Art. 26  Entrata in vigore

1 Il Comitato della CDPE mette in vigore l’accordo a partire dal momento in cui almeno dieci 
cantoni hanno dichiarato la loro adesione.

2 L’art. 10 lett. b entra in vigore solo dopo la conclusione di un accordo intercantonale sui 
contributi nel settore della formazione professionale superiore. 

3 L’entrata in vigore è comunicata alla Confederazione.

Con	 l’adesione	 di	 almeno	 dieci	 cantoni,	 l’accordo	 potrà	 entrare	 in	 vigore.	 L’entrata	
in	vigore	effettiva	 implica	una	decisione	 formale	del	Comitato	della	CDPE.	 Il	cpv.	2		
contempla	 una	 restrizione	 a	 livello	 concordatario	 nel	 senso	 che	 l’entrata	 in	 vigore	
dell’art.	�0	lett.	b	dipenderà	dalla	conclusione	di	un	accordo	intercantonale	sui	contri-
buti	nel	settore	della	formazione	professionale	superiore.	

L’art.	 �8	 cpv.	 3	 della	 Costituzione	 federale	 dispone	 inoltre	 che	 l’entrata	 in	 vigore	
dell’accordo	deve	essere	comunicata	alla	Confederazione.
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